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Anno Scolastico 2014/2015

Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE   Manuela De Luca Valente



               CL.1      Sez.  DL


MATERIA
religione



1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE

a) comportamento – partecipazione

La classe si presenta attenta e partecipe, salvo qualche isolato problema di disciplina.

b) livelli di partenza         

Assai eterogenei. I programmi della scuola di provenienza sono molto diversi.

2) OBIETTIVI DIDATTICI – DISCIPLINARI

Gli obiettivi, sia formativi che disciplinari, sono trasversali all’intero percorso didattico-formativo che si svolge nel quinquennio, anche se si cerca di rispettare nei limiti del possibile la scansione prevista nel Piano di Dipartimento. La peculiarità della materia infatti richiede una notevole elasticità metodologica e contenutistica al fine di venire incontro alle reali esigenze culturali di tutti i singoli alunni, i quali presentano  modalità e tempi diversi, sia per quanto riguarda la partecipazione al percorso formativo sia per quel che riguarda l’assimilazione dei contenuti proposti. Ogni gruppo classe, inoltre, partecipa  al dialogo educativo con proprie caratteristiche ed aspettative e secondo tempistiche diverse. Di sovente capita che un obiettivo previsto per il biennio slitti al triennio successivo o che si anticipino certi contenuti rispetto alla programmazione stabilita.

Alcuni obiettivi comuni all’intero percorso formativo offerto dall’insegnamento della religione cattolica ma previsti in particolar modo per il biennio  sono: 

- Avere chiara consapevolezza delle finalità esclusivamente culturali e formative dell’insegnamento della religione cattolica nella scuola, nel rispetto delle disposizioni concordatarie che la legittimano e della  laicità della istituzione scolastica della quale fa parte.

- Comprendere  il linguaggio specifico della disciplina e le molteplici forme del linguaggio religioso ( segni, simboli, preghiere, riti liturgici).

- Riconoscere l’importanza culturale della religiosità, della religione e della fede, come fenomeni sempre presenti nella cultura e nella storia dei popoli. In particolare essere consapevoli che  “..i principi del cattolicesimo fanno parte del patrimonio storico del popolo italiano” (L.n.121/1985,art.9,comma1) come risulta evidente nelle  espressioni artistiche, letterarie, filosofiche, ma anche nelle tradizioni di vita e nei comportamenti di una buona parte della popolazione che vive nel nostro paese.

- Maturare capacità di confronto e profondo rispetto per le possibili scelte religiose o filosofiche delle persone, nel rispetto del dettato costituzionale.

Competenze per il biennio

   1. Sapersi relazionare con i compagni ed il docente in una dimensione dialogica, nel rispetto delle 

    diverse opinioni e all’interno di regole condivise.

   2. Comprendere che la propria crescita umana, sociale e culturale può avere come fonte ispiratrice anche 

    la religione cristiana ed il suo messaggio.

   3. Porsi correttamente le principali domande di tipo esistenziale e tra queste la domanda religiosa.

   3. Iniziare a familiarizzare con il testo biblico.

   4. Individuare le radici della cultura ebraico-cristiana nella storia del nostro paese .

3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA

Le prime ore di lezione saranno dedicate alla socializzazione del nuovo gruppo classe per una reciproca conoscenza  e per l’approfondimento delle finalità dell’ora di religione.

- Breve excursus storico sull’origine del Concordato e sua successiva modifica del 1986

- Le finalità dell’insegnamento della religione cattolica specificate dal testo concordatario 

  (art.9 com.2).

- La laicità dello stato e della scuola, la libertà religiosa (Costituzione italiana) .

Questa unità didattica, come altre inserite nella programmazione, si raccorda con l’acquisizione delle competenze di Cittadinanza attiva previste dalla recente normativa che sollecita tutte le discipline a concorrere a tale acquisizione
Diverse ore di lezione saranno dedicate all’ascolto delle domande esistenziali e religiose di cui sono portatori gli adolescenti, per abituare gli studenti all’ascolto reciproco e sviluppare in loro una capacità di introspezione e di narrazione del proprio vissuto.

In prossimità delle principali feste religiose si  ricercheranno assieme i vari significati culturali che esse possono assumere e si confronteranno tra loro  le diverse tradizioni  familiari o regionali, per poi risalire al  significato originario di tali festività (particolarmente Natale e Pasqua).

Poiché gli adolescenti si pongono alle volte in posizione di contestazione o rottura verso il sistema valoriale o normativo  ricevuto nell’infanzia e si muovono alla ricerca di nuovi e personali stili di comportamento, si darà ampio spazio ad un confronto tra di loro  su tali questioni e si stimolerà la classe alla ricerca di valori condivisi.

Qualora se ne presentasse l’opportunità si analizzeranno alcuni esempi significativi di persone che hanno con coerenza testimoniato i valori della giustizia, della non violenza, della solidarietà, sia nel passato che ai giorni nostri.

Si faranno occasionalmente accenni al mondo del no-profit ( il consumo critico, il commercio equo e solidale, la Banca Etica, la realtà  del volontariato sociale) per contribuire all’acquisizione delle competenze di Cittadinanza attiva ( in particolare n.3,4,5) e alle tematiche inerenti la Salvaguardia del Creato attingendo a documenti ecclesiali e non.

4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI

Si collaborerà sempre molto volentieri con i colleghi che lo richiedano, in particolar modo per sviluppare le competenze di Cittadinanza attiva .
5) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 

Con una disposizione degli studenti sempre circolare, onde favorire la partecipazione di tutti, si svolgono delle lezioni di tipo frontale assai dialogate. Nella maggior parte delle lezioni l’introduzione dell’argomento  è data dall'invito rivolto agli studenti ad esporre le proprie esperienze personali in merito al tema da approfondire, altre volte dalla lettura di un articolo (tratto da una rivista o da un quotidiano) o dall'ascolto di una canzone; si passa successivamente ad una fase di conoscenza, approfondimento ed elaborazione critica dei dati raccolti , se ne verifica infine il collegamento con le precedenti unità didattiche ed il grado di interesse suscitato.

Quando è possibile si incontra anche un testimone o un esperto.

6) MATERIALI DIDATTICI

(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, videoregist/registratore, ect....) 

Bibbia, materiale fotocopiato dall'insegnante, libro di testo in adozione ed altri manuali forniti dall'insegnante, materiale audiovisivo e musicale.

7) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE

(uscite, conferenze, etc....) 

La docente ha proposto, ed il Consiglio di Classe ha approvato, l’adesione ad uno dei progetti offerti dal Comune di Padova all’interno della proposta per le scuole “Diritti umani e Pace”, precisamente il progetto“Fairphone: tecnologia e sostenibilità” a cura dell’Associazione Angoli di Mondo (3 ore). Inoltre sarà cura della docente favorire il più possibile una convinta adesione ai valori del rispetto dell’ambiente incoraggiando i ragazzi alla pratica della raccolta differenziata a scuola.

Tali progetti rispondono alla scelta di sviluppare le competenze di cittadinanza attiva e sono rivolti a tutti gli studenti della classe, anche i non avvalentisi.

E’ stata data inoltre la disponibilità a collaborare anche per gli altri progetti adottati nel Consiglio di classe, onde favorirne la miglior riuscita e curarne eventualmente la ricaduta didattica.

8) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE

Durante le ore di lezione l'insegnante osserva e valuta l'interesse, la partecipazione e la disponibilità al dialogo educativo dimostrati dai singoli alunni; verifica, tramite conversazioni guidate, l'assimilazione dei contenuti 

proposti, la loro comprensione e rielaborazione personale.

Si seguirà la tabella di valutazione concordata in dipartimento.

	GIUDIZIO
	DESCRITTORI

	Non sufficiente
	Conoscenze frammentarie, assenza e disturbo nella partecipazione al dialogo educativo, interesse assente rispetto alla globalità dei contenuti proposti, non ha conseguito le abilità richieste

	Sufficiente
	Conoscenze essenziali, interesse selettivo, alterna partecipazione al dialogo educativo, impegno discontinuo, insicurezza nell’utilizzo delle abilità richieste

	Discreto
	Conoscenze globalmente acquisite, interesse costante, partecipazione al dialogo educativo nella dimensione dell’ascolto, impegno continuo, possiede le abilità richieste in modo soddisfacente 

	Buono
	Conoscenze complete, interesse e impegno costanti, partecipazione costruttiva al dialogo educativo, utilizzo appropriato del linguaggio specifico

	Ottimo
	Conoscenze ampie e complete con approfondimenti personali, interesse e impegno costanti, capacità di effettuare collegamenti interdisciplinari, partecipazione creativa e propositiva al dialogo educativo, ottima padronanza del linguaggio specifico


PADOVA 31/10 /14                                                                  

                                                                                                     IL DOCENTE  

                                                                                                       Manuela De Luca Valente
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